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Don Minzoni 
ARIE 

Hi il nostro martire. La sua anima 
icome quella dell’on. Matteotti incom 
de sul regime sentenziando una con 
bdanna inesorabile. 

Qui la brutale violenza che la fazio 

I e armata disfrenò tontro el’inermi 
mon d’altro celpevoli se non di tener 
fede alle proprie idedità morali, alle 

gi proprie aspirazioni poltiche, arrivò ad 
estremi di selvaegia, li inaudita be 

stialità. i 
Qui non azione sporadea di gregari, 

non sincera sconfessione hè deplorazio 
ne di capi bensì perfetta organizzazio 

‘me del crimine, pieno a&ordo fra di 

rigenti e sicari. 

È {A Matteotti, dopo "l’ssassinio, la 
i deturpazione, lo scempio, | la cannibale 

‘sca devastazione dei suoi >sti mortali. 
A: Don Minzoni, dopo a letale ag 

i oressione, ia diffamazione oscena. Il 

| Sacerdote ixitemerato dovra passare 
nelle isazzette come un bleare bel 

i fe. 

Non bastava il martirio kico. Vi si 

aeglagaera. la profanazioni il sacrile 
10 

Ca Lie. tenebre Sì a logo il tor 
3 bido retroscena dell’intrigo la trama 

gd vastissima del reato. L’ocultamento 
‘definitivo della ‘barbarie shbrò rag 
giunto. Le libere voci ed iliberi Tri 

$bunali, in regime di pieni bteri e dil 
prato rassismo, parìro impo 

| tenti a scoprire, a demunziated a bol 
flare completamente. Winfam.. Lopi 
i nione pubblica, ubbriacata dla misti 
ficazione dei dominatori, SeDrò aver 

i sanato in uno strano quietisio anche 

par! ‘orribile misfatto. In retà riser 

Ivava il suo atteggiamento allievitabi 
Je giudizio del tempo, all’inattabile 

‘controllo della verità. 
Oggi un tragico colpo di ena è 

i lin atto. La sua risoluzion potrà 

f tardare, ma sarà sicura ed iblacabi 
le. Impleabili saranno le deshazioni 
di gravissime responsabilità. 
Sui banchi di un Tribunaleer un 

tentiativo imprudente ed impdente 
“di rivincita 0 di; difesa ad oltrza, un 

| generalissimo della milizia si Foluto 

| antodenunti iare sollevando in pio un 
f imperativo morale e penale cl sem 
i brava sepolto. 

È Non monta che autorevoli conlicità 
4 ‘abbiano cercato di svalutare izigni 

4 ficato storico della requisitoria ritta 
! dal Balbo di suo pugno. 
«Oggi, non uno, due spiriti, chilita 
no fa noicin questa atmosferànon 

i ancora redenta. della: profanaziono 
| tidiana, due spiriti oggi invocal pa 
| ce A giustizia. 

Il popolo, già sordo alla loro lo 
razione, oggi è attento alla vocdei 

Piartiri Il popolo è coi martiri in an 
to sa che nel loro culto c’è la suial 
vezza € la sua redenzione, in Uto 

sa che nel toro monito c’è la grabz|g 

% za civile e morale della Patria. Eillc 
| popolo: nel nome dei martiri recla 

uce. completa, Severa elustizia. 
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Verso la ripresa del 
6: 1 " ) eg 

sindacalismo libet 
Il sindacalismo fascista agonizza 
Come nelle altre attività, al lib 

Bersi delle forze civili il fascis: 
| Volkito er:che qui sostituire il(Y 

Into Ohopolio < sindacale: Leghe: Ra 
0 bianche combattute, calpesta ] 

mpedite di tvarre l’esistenza; ‘0 rid Ji 
ga Una attività timida e mutilata. 
Talvolta SOppresso ‘ogni sindaca . 

set lavoratori lasciati in balia dll 

| reazione DEV alè: E; anche ‘qual! 
lo furono i sindacati, furono asservi ifLec 
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la ragione del partito e quindi del @ 
pi lismo chi C ha pagato e DI untellatte? 

parte. di profittatori e mestatori di tuta 

e le situazioni, costretti a subire il mo' 
iopolio dell” Siganizza Mione 

Proclamarono i fasci: 
e la racciunta. Aa di clas 

nu capitalisti furono pronti a menti 

e la. collaborazione «prima e sopratut 
to. ‘pratica, e poi anche in teoria, 

ui ndo si accennò a voler fare un po’ 
sul serio. 

sol    epa )e] meni 

  

tri 

che non si può sopprimere e che com 
presso scatta nella reazione. 

rentesi è pr:sso a chiudersi: 
alla libertà sindacale è è inevitabile, GO 
ime la siturzione generale ci riporta i 
nesorabilmente verso le libertà civili. 

quale non avrebbe potuto contenere 
che pochi delegati. 

sima. C'erano: preoccupazioni per una 
improvvisa e non Apr obabile proibi 
zione, 

lesati alla sede del Partito Popolare 
in via Capellari; per il ritiro dei bi 

nione fissata per le ore 14, è statavcon 
tinua. ‘ 

finire al Teatro dell’Arte Moderna. 

ze. Qualche - piccolo ed. imnocao grup 
petto fascista si apposta in vieinanza 
dei pattuglioni degli agenti, 
sembra abbia grandi arie, 

| presidenza 

preso d’ assalto dai giornalisti, 
dei quali si accontentano di rimanere 

trali del partito socialista italiano, del 
partito sotialista unitario, 
popolare italiano; del partito repubbli 
cano, 
democrazia indipendente, 
tenti dell’«Italia Libera», del partito 
dei ‘contadini, 

ra, dei Sindacati C'orridoniani. 

di opposizione. 

! lavoratori, all° infuori” di  piceol@ugurali. 

% ARRE 
i 

9 de 

III 

al insidia della normalizzazione fascista - La chi 
E poco dopo l’on, Vissolizi doveva 

esprimere il suo malumore per l’in 
successo, lui che . aveva assistito nel 
suo salone cella Vittoria alla firma di 
quello che la cortigianeria dei profit 
tatori aveva chiamato il patto storico 
della collaborazione di classe. Chiedia 
mo ai nostri lavoratori, specialmente 
a quelli dei campi, quel che significò 
per essi il fascismo. 

La più cieca e stolta»reazione imper 
versa sotto la protezione del santo 
manganello. 

E i lavoratori morsero e mordono il 
freno, tacitamente, aspettando. E si 
giunse al punto che eli industriali stes 
‘si riconobbero la necessità del ritorno 
alla libertà di organizzazione. 

I tentativi ultimi di rimediare al fal 
limento, le azioni energiche sindacali, 
gli 
nulla servirono 0 

smo fascista si sente mancare 
no sotto i piedi, 

scioperi sussidiati dal. partito a 
servono, Il sindacali 

il terre 

al 
il primo bene, 

Gli è che anche qui, come negli 
campi, la libertà è PI, 

a 3 Rs 

‘Ora ci affaciamo al domani. La pa 
il ritorno 

Il domani quale sarà? 
Reco il problema sociale anche per 

adunata 4 
La fiera requisitoria Amendola contro la fazione che detiene il potere 

popolo italiano di riprendere posses{ 

di discutere 
intorno agli indirizzi della propria vi 
ta, dopo i due lunghi anni dell’oppres 
stone fascis-a. Un primo anelito «di pri 

mavera torna in) mezzo a noi e perva 

de i nostri cuori dopo un durissimo in! 

9 Ò ° 

L’ ambiente 
Modesto il teatro che dovette sosti 

tuire la sala del Partito Popolare, la 

L'attesa dl convegno è stata vivis 

Fin dal mattino l'affluenza déi de 

iglietti personali d’ingresso alla riu 

Fin dalle cre 13 cominciano ad af 

Notato rn erande apparato di for 

ma non 

Sul paleo, accanto al tavolo della, 
il banito ‘della stampa è 

molti 

eduti in disparte, perchè per tutti non 
c’è posto sufficiente, 

Erano rappresentate le direzioni cen 

del: partito 

della 

combat 

della democrazia sociale, 

‘dei 

della « Rivoluzione Ji 
erale », dell’Unione Reduci di guer 

Erano. presenti i rappresentanti di 
ovantanove comitati di opposizione. 
Moltissime Sono state Te adesioni di 

  

  

LE INSERZIONI | 

ricevono presso: 

l'Unione Pubblicità Italiana 
Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 

e Succursali ed Agenzie ai seguenti 
prezzi per millimetro d’altezza: Pa. 
gina di testo L, 1—; Necrologia | 
L.1d.—; Cronaca L. 1.50. 

Economici, ricerche d’impiego | 
cent. 5 la parola. Ogni altro avviso 
cent. 10,- minimo L. 2. i 

. pe 
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III DIPSIIDZI AI 
NXKXXI PORASNGG II 

1 cattolici, arche per i popolari. 

perodo di stasi abbia soppressa la que 

stione sociale; anzi la ha ingigantita! 
Per noi resta ancora la questione socia 
le serutata con occhio di lince da Leo 
ne XIII; e il regnante Sommo Pontefi 
ce ha avuti già accenni significativi 

alla gravità della questione, ai dove 
ri che ne derivano per i cattolici. 

Sarebbe colpevole, oltre che incon 
sulto, per i cattolici non prestare l'at 
terizione più viva al riprendere delle 
attività sociali èononiiohe. 

E già, di fatto, coscientemente, VA 
zione Cattolica mostra di preoccupar 
sene, e autorevoli organi del pensiero 
cattolico della « Civiltà Cattolica »° al 
ia « Unità Cattolica» irichiamano . il 
problema e delineano chiaramente i 
doveri dei eattolici per l’intervento 
nella questione sociale, nel sindacalismo 
che è cosa giusta e buona in sè, e de 
ve essere guidata da sicuri principi 
morali, difeso da deviazioni ed ecces 

si, coordinato al bene civile senerale. 
E questa la sola vera ceollaborazio 

ne di classe, che si raggiunge non @ 
traverso un utopistico sindacalismo in 
teorale ma a traverso i sindacati di 
soli lavoratori rivolti alla difesa dei 
propri interessi di classe, con libertà 

e indipendenza, ma col freno e la gui 

    

RO TREE E 

Sarebbe stolto ipensare che questo 

  

a quelli che hanno instaurata 

    

CIT INI SER a è as 
PRIOTTO AN INSNINSNI 

FAI dio 

periore a egni considerazione 

ta, x 

tinventi a dimostrare la necessità di 

tale ripresa. 

Il nostro sindacalismo mon è e 

priòù essere 

fini, di metodi, 

bandonate a sè, nella domani, 

potranno volgere alle ‘file socialiste, 

cora di puntellare 

è dovere nostro accingerci 
r* che nella libertà sindacale, 
sine e di ordine, 
democratiche, sapranno contenere le 
competizioni sociali nell’orbita delle 
leggi e dell’ordine. 

Compito grave ed impellente. 

to nuovo dovere,   da di principi morali superiori che 
contemprano il bene di tutta la uma 

nità. 

elle 

  

   

so del proprio diritto e 

‘verno. E” la l’bertà italiana, che rifio 
risce come ina mistica aiuola irrorata 
dal sangue del martirio. E mentre le 
Opposizioni che abbandonarono il Par 
lamento per salvarne i destini, vengo 
no'in mezzo al Paese a comunicare col   popolo nel pensiero, nella speranza, 
nella responsabilità, pieghiamo l’ani 
ma commossa e riverente dinanzi alla 
memoria di Lui dal cui sancue cermo 
gliò la nuuva vicenda che oggi si affi 
da alla nostra battaglia! ». 

Tutta l’assemblea scatta 
pludendo a lungo e. eridando: « Viva 
Matteotti». Poi l’onorevole prosegue 
la sua. requisitoria, stringente densa 
di argomentazioni che fa scattare il 
pubblico in prolungati applausi. 

Dopo aver ricordate le 'Hbertà d’In 
ghilterra, e come da quel popolo ven 
gono rispettate passa .a tracciare il 
problema della 

Milizia di parte 
e fiancheggiatori 

«Problema chiave della situazione 
presente -— sul quale tenacemente in 
Sistono le Uppesizioni — è quello del 
la Milizia: ‘che i fascisti definiscono 
«di sicurezza nazionale» forse perchè 

in. piedi] 

con cuore 

loro per guidarle verso un migliore 
avvenire morale ed economico, 

  

« Ciò nonostante — continua l’ora 
tore — la sua posizione morale e pe 
nale non viene giudicata incompatibile 
col mantenimento dell’altissimo grado 

che egli ha nella Milizia: nè sono an 
inumziate, finora, ciò. nen ostante, di 

missioni di ufficiali e di appartenenti 
a quel corpo. Il predecessore di eo 
stui, generale spergiuro e senatore del 
regno, frequenta nuovamente, in que 
sti giorni, le aule di palazzo Madama: 
forse per aeclimatatsi un po’ alla vol 
ta agli ambienti dell’Alta Corte di 
Giustizia! (Applausi ®prolungati). 

Dopo aver notato in sede di discus 
sione del bilaneio «interni », ‘it signi 
ficativo silenzio della. maggioranza e 
di Salandra in merito al corpo armato 
così concellde: “at 

«Per noi cppositori la inilizia rima 
ne l'ostacolo insuperabile a qualunque 

sognata ed auspicata restaurazione di 
pace e di ordine; la dimostrazione in 
atto di un proposito eriminoso di op 
pressione, che smentisce. ogni ‘menzo, 

gnera parola; il simbolo vivente del 
l’offesa che il fascismo infligge al dirit 
to dei eittadini, la cui uguaglianza è 
negata nel fatto, e la cui convivenza 
civile è resa impossibile. 
«Essa è, in verità, la suardia car 

ceraria della libertà italiana (applau 
sì) ; essa umilia la dignità di tutto un 
popolo e di ciascun cittadino sotto la 
ferula dell’arrogante usurpatore: essa 
è destinata a svanire, come nebbia al 
sole, 11 giorno in cui il popolo italiano, 
svegliandosi finalmente e levandosi in 

      

    incompatibile con la sicurezza naziona 
le! (ilarità). Finchè la Milizia esiste, 
il mestiere più malinconico; e più in 
coneludente sarà in Italia, quello del   eputati, di personalità e di comitati 

Fra le adesioni degne ‘di masgior|* 

ministro dell’Interno. Nè .il oluramen 

piedi, metterà alla ‘porta i servi infe 
deli che hanno gozzovieliato nella sua 
casa durante il lungo letargo. 

L'on. Amendola segne la sua requi 
sitoria attaccando con tesiì formidabile       to prestato ‘al Capo dello Stato, .é 

temporaneamente 
con 

al Capo del. Goveri] 

muri della ‘es cerma romana.di Magna | i Te acque di ©tn fiume: in piena che toa 

lievo vanno ‘segnalati ‘il télegramma|9, modificò in mulla il carattere E deha: 
Roberto Bracco ela lettera dell'on.) Milizia, ‘che è perfettamente definito 
RA da una erande seritta che: si ‘Teogse. sui | 

L'assemblea» elegge. subito..a presi 
inte, con voto unanime; l’on. Tur ati, 
quale pronuneia, perciò le parole ‘i 

Ja requisitoria Amendola 
Secue l’on, Amendola il ‘quale dopo 
ro esordio riferendosi al ricordo di 
atbeotti evocato da Turati, dice + 
«Qui, nell’assemblea dei Comitati dii; 
posizione Gell’Alta Italia,. che si riu! 
ce-a Milano, ‘patria di libertà e 
estra di fierezza, rivive per la pri 

napoli: 
Che: ‘cosa’ sia la 
biso&no 

1 
merevoli cittadini italiani; Tre settima i i per i popolari. Egli premette che dopo | fanno '— dice ne or sono Vedemmo»sceendere 

po, 

«La Milizia è superfascismo ». 

Milizia non abbiamo | 
di definire: la definizione è 

nella ‘carne e nella memoria di | innu | 

m.ce mi 
in difesa del suo onore, colui che | 

difendé re 

soldato e di cit ta | 

conti da rendere alla. dino, e ha dei 

ciustizia del Dici 

i     volta la consapevole volontà del: erida). 
(Viva Ja « Voce o si 

re
n 

ot lata 

Ci fiancheggiatori responsabili che ten 
gono il gaCCO » come oridò una voee. 

FEsamina Ja questione morale e chiù 

bb accinger 
ci È tornare per un doverè sociale su 

interes 
sata di parte o di concorrenza di par 

Ma non mancano eonsiderazioni con 

non 
il sindacalismo socialista, 

per profonde differenze. di DIABRIH, di 

Ebbene, poichè in realtà le masse ab 

libertà 
simdacale, anche per moto di reazione, 

poichè in queste vi può essere un pe 

ricolo di sovvertimento sociale, poichè 
la manovra con la quale si cerca an 

la tirannia della 
Ittatura, è appunto questo pericolo, 

a dimostra 
forze 

benchè schiettamente 

| Prepariamoci a compiere anehe que 

Lè masse che ieri ci 
hanno seguito saranno ancora con noi 

domani se, con sincerità, con onestà e 
sapremo essere fra mezzo a 

  

tore mai come oggi eridò alto di 

voler risorgere alla luce delle sue tra 
dizioni, del sue jue, della sua gotta. 

— ‘Appena larrivatg in Mugll'aula 
che doveva essere un bivacco — dice 

— ricordo che l’on. Mussolini disse, 

irridendo: — Ma chi mi domanda la 
illibertà? Il pcpolo mi domanda acqua, 

  

ponti, strade..... 

Voce: — Non hanno fatto neanche 

questo ! 

Mauri: — Dopo due anni di esperi 
mento di governo, dalla coscienza na 
zionale, dal più umile degli ‘operai, 
ial più umile dei contadini, da tutta 
la massa lavoratrice di cui noi sentia 
mo lo spasimo quetidiano, si risponde: 
«no no; rifiuto quei vantaggi eeonomi 
ci che pure, in questa esasperante ora 
economica possono sembrare inderoga 
bile necessità, se mi sono offerti da 
coloro i quali col dominio dello Stato, 
hanno creduto di instaurare anche il 
cominio suile coscienze ». (Applausi). 

La lotta che vivifica 
‘« La nostra non è alleanza di fazio 

ni o incontro casuale di partiti: è la 
riscossa morale per cùi sì insorge con 
tro tutto ciò che è la negazione dei va 
lori fondamentali per i quali la vita 
civile può aspirare al progresso; è la 
difesa stessa di quei primcipii che la 
legge pone a base delia pacifica con 

essere affidata 
la tirannia 

ara visione delle Opposizini -Il popolo mafura la sua riscossa civile 
nioni l’impegno formale e sacro per 
chè nel nostro Paese, tosto che siano 
superate Ie ilificoltà dell'ora presente, 
‘scompaia il diritto di faida, cessi la 
triste e lugubre vicenda del sangue 
fraterno versato negli opposti campi, 
onde abbia a risplendere il sole della 
giustizia per la vera, efficace, duratu 
ra ricostruzione del Paese, che eviden 
temente non può farsi con le parole 
ma col fatti; quella ricostruzione per 
cui le forze ‘della democrazia possono 
ascendere, e maturare all’Italia giorni: 
degni delle sue migliori tradizioni ». 

Aitri discorsi 
Le ultime parole dell’oratore sono 

salutate da vive acclamazioni; pot 
l'assemblea si ricompone nuovamente 
in silenzio per 
dell’on. Di Cesarò. 
Dopo l’ax ministro Di Cesarò par” 

la, per i massimalisti, l’on. Oro Nobi 
li ch'è anche applaudito. ) 

L’on. Facchinetti, jaccolto da ap. 
plausi, dichiara di parlare a nome def 
repubblicani e dei combattenti dellan 
«Italia Libera», che sono però due 
cose ben distinte. 

Con questo la serie dei discorsi uffî 
ciali dovrebbe essere finita, ma vina par 

Raffaele Rossetti e lo spinge sul pal 
coscenico ove egli pronuncia brevi pa 

i 

ascoltare il en Da 

te dell’uditorio acclama a gran voca | 

SMO, 

di Così divers 

vivenza. civile, 

to solenne che fu fatto durante la guer 
ra: resistere per esistere. Noi resiste 
lL'emo. perchè esistano RE o la cfor 

tuna d’Italia! 

suo posto di combattimento, resta 
sieme agli altri partiti; il partito po 
polare ‘italiano, il quale per lo stesso 
culto dei valori etici cui inspira tutto 
il suo programma, si sente 
bilmente avvinto a questa causa di ri 
vendicazione e di trionfo della libertà. 
Noi sentiamo veramente vibrare intor 
no a noi l’anima popolare e più di o 
gni cosa ci conforta vedere le falangi 
dei giovani chè, sempre più numerosi 
vengono a schierarsi sotto questa ban 
diera. della difesa della libertà nazio 
nale». 

L’oratore manda poi particolarmen 
te un saluto alla gioventù universita 
ria che come fu l’alacre e agile avan 
guardia che sqrillò la diana della ‘&uer 
ra e della vittoria, così oggi si afferma 
generosamente e entusiasticamente col 
movimento delle opposizioni perchè — 
soggiunge -— la gioventù, non può an 
dare coì morti, ma corre verso la vita. 
(Applausi. E continua: 

«Noi ei siamo trovati spontaneamen 
te insieme nella isalidarlietà ‘doloran 
te di rimpianto di due vittime che re 
stano incancellabili. nei nostri. cuori: 
intorno alla bara che racchiude il mar 
tire. socialista, straziato nelle giovani 
carni dalla brutale violenza dei domi 
natori, come per rivendicare che giu 
stizia si compia contro i massacratori 
del quel degno sacerdote. .}.. 

Queste parole sono coperte da ap 
plausi fragorosi. L'assemblea sorge in 
piedi di scatto e acélama lingamente 
a Don Minzoni. La dimostrazione si 
prolunga per qualche minuto. Poi 10 
ratore riprende e dice che il sacerdote 
fu abbattuto dalla bestialità dei sicari 
perchè era reo di non aver voluto pie|© 
gare al fascismo l'energia di quei vio 
vani che gli stavano attorno e che e 
gli sapeva ardenti di fede e di entisia 

    

  
Per un domani di pace 
L'on. Mauri rileva poi che'l’unione 

E noi sentiamo che in 
questa nostra opera ancora vale il pat 

Per questo, è più Mes mai fermo al 

in 

indissolu 

tutto questo quando 

l’Italia Libera! ». x 
Prende qundi a parlare l’on. Tura 

ti il quale, nella sua qualità di presi 
dente, chinde 1° a 

-Riluttanze 
Il Governo cell’on. Mussolini resiste 

ancora in grazia a certe riluttanze. 
Le idee dell’Aventino appaiono sem 

pre più vere e imprescindibili: e tali 
le riconoscono anche certe frazioni de 
la maggioranza. Ma... qui cominciano 
a distinguersi le approvazioni parziali 
o le opposizioni dichiarate. 

Le opposizioni! dare ragione alle op 
posizioni, nelle quali vi sono popolari, 
socialisti, repubblicani!... eeco l’impos 
sibile per .erta psicologia. 

Le opposizioni nen affaeciano un 
programma di governo, non designano 
una successione, sì limitano a chiedere 
la restaurazione della Yibertà e della 
democrazia, e ritenuto che l’attuale go 
verno sì è dimostrato incapace a restau 
rare il vero crdine, chiedono che sia 
interpellato il Paese, che è profonda 
mente mutato, e che il Governo rispon 
da alla sua libera designazione. 

Che si vuole di più modesto, sempli 
ce, non partigiano? 

Eppure sì cppongono le riluttanze. 
‘Licenziare l’cn. Mussolini? E poi? 
\L’on. Del Croix, certo per nobile i 

spirazione, si preoccupa che non preci 
piti l’Italia nelle braccia dell’etsremi 
smo ‘internazionale, negatore della Pa 
tria e delle nggiori idealità civili; e 
vota per il Governo, pùr consentendo 
nella constatazione del disagio nazio 
nale nella situazione interna anormale. 

E l’on. Salandra, voce dei conser 
vatori,. eritiza, rampogra, confronta... 
ma vota per il Governo. Per lui vale 
più lo spauraechio ‘della resurrezione 
dei decreti 'Visocchi che promettevano 
la terra ai contadini di quello che val 
ga questo martirio del popolo angaria 
to da un regime liberticida. 

Par di vedere, dietro a lui, le' schie 
re opime dello schiavismo. operaio tri 
pudiante nelle campagne nella coneul 
cazione dei diritti dei lavoratori, 

Libertà, democrazia? : Che importa 
è da garantire il 

  

    

        de con un caloroso inno alla libertà ed 

i alla ciustizia ehe sono in marcia come 

isun macigno potrà mai arrestarne lajte 
COTSA. E 

L’ on. Mauri. 

i considerata 

mera, quando vi è un cemento POSSEn. ‘vi Wettano a Da 
TILL ia A LUCA] CL d 

il \ 

e energie non può essere 
come occasionale ‘ed effi | 

e che le unisce e ne rende monoliti co ; 
blocco: la erande riscossa morale è è 
cn ormai in tutto il paese. Î 

« Lie affermazioni «di fede che gui 
— non. possono soies 

9 

mai 

.a esaurientissima ed el loquentissima | solt tanto per la difesa del presente, ma 
requisitoria dell’on. Amendola, 

| tenere il discorso in una breve dichia! Li 
i razione, li 

Rileva la cordialità e la inerolla] bili |] 
i tà di consensi onde il blocco delle 

il quale — 

egli ha! anche per. 1’ 
ne era l'ufficiale più elevato ‘in erado. anioni volentieri all’invito di con!e 
Oggi costui deve pensare a 

il proprio onore di s 

soggiunge L'ora! Noi prendiamo in queste nostre 

avvenire (applausi). Mi | 
associo con fervore alle parole augura! 
i dell’ on. Turati: Guardiamo al do, 
nani, uniamoci nel proposito che do] po; 
a liberazione dal giogo che ogei nei 

op|opprime, soren davvero. un’èra di pa 
posizione si è costituito alla Camera e|.ce, 

nel Paese, 
di ordine è di giustizia per tutti. 

capitale «contro. ogni ritorno offensivo 
dei lavoratori? Per ciò resti Mussolini. 

Riluttanze; più. 0 10. nobili, che 
raverso il binario per ral 

della volontà popolare. 
.'L’Ttalia non può essere 
italiani, liberi. ed egmali. 

Mme7Y 
LILUOI 

    

se non. degli 
i Ogni tirannia, ogni prepotenza è desti 
rata a cadere miseramente. 

Le opposizioni non chiedono sè non 
che al po. dolo sia restituito il diritto’ 

i di sceelierzi “ib« ‘iberamente il suo: cover 
no.e di res*sersi in libertà. Questo dl 
ritto nessuno può sopprimere. 3 

Lie riluttamze non servono che a ri 
tardare 1] 

, è 

role, conchiudendo eol grido: « Evviva 

  

la marcia dell’esercito vittorio © 
so. Ma la marcia avnì la sta fine trion. © 

riu !fale. i 
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| quotidiani d’Italia spiega perchè dl re 

4 

è. 

“ 

DYO 2 LL --0:-®®D@, 

- tutte le strade e le 

aperte... .. 

‘4e letti, quando uno spregevo 

‘“vunque tu rada, per 

Ira IRR 

GLI ABBONAMENTI A «IL FRIU 
LI» SI RICEVONO PRESSO L’AM 
MINISTRAZIONE, VIA TREPPO n. 
1, E PRESSO LE CARTOLERIE E LI 
BRERIE ZORZI, VIA PREFETTURA 
HDI PRAMPERO, VIA MANIN- 
UDINE. 
Vel Ere 

Lettere perdute 

Lettera riservata al generalissimo 

Italo Balbo che se ne va 

Caro Balbo, 

'Ti ho scritto ier l’altro per prende 

re atto, delle tue dimissioni dopo {il 

malaugurato incidente di quella tale 

lettera. 
È 

Ma non resisto al bisogno di espri 

merti più largamente e cordialmente 

il mio sentimento. Certo avrai accet 

tata quella mia. E° il massimo che po 

tevo fare; e tu lo comprendi. 

I tempi soro quel che sono e la vita 

fon è facile reanche per me. Se sapes 

si come sento la gravezza di questa mia 

situazione, tra il peso del governo; la 

battaglia delle opposizioni, il favore di 

amici più ,o meno sinceri; e come spes 

go ripenso con nostalgia ai bei tempi 

delle nostre battaglie nelle piazze, 

quando il governo ce l'avevano gli al 

tri, ma le autorità in fine mollavano, 

| porte cì venivano 

  

I 

Ma oramai quel ch'è stato è stato 

e indietro non si torna; non sì torna 

perchè: sarebbe pazzesco; Ha un bel 

gridare Farinacci! Seconde ondate? 

Minacciatela pure, se vale. 

Ma chi si prende la respo 

di farle, per farsì seppellire? .... 

A’ la guerre comme a’ la guerre, 

caro Italo; quel ch'è stato è stato, e il 

manganello davvero non serve più ed 

il meglio che si possa fare è di riporlo 

in soffitta, -0 maneggiarlo, ma solo co 

me minaccia Lntana. o 

Occi, credimi, la guerra nostra non 

si può più fare se non tentan do la 

carta (di quel verbo iche, come 184; 

non mi piace punto ; normalizzare. 

Lo so; Vi meraviglia; vi repugna È 

Ma. buon Dio, che s1 puo fare? 

Ho dovuto riconoscere che il Paese Sì 

è staccato dal fascismo. Ed è la real 

tà: io devo pur informarmi e sapere i; 

Ora, quando, ad esempio, Ogni giorno 

le officine dei nemici vomitano migliaia 

di fogli avversari, che sono avidamen, 

le giorna 

le satirico, il « Becco Giallo », lancia 

ogni settimana le sue 350.000 copie, 

mentre i nostri ciornali di giorno 11 

gorno intisichiscono e creperebbera se 

mon fossero convenientemente forag 

giati;<dimmi tu, caro Italo, che ti re 

sta a fare? 

La cosa è giunta ‘al punto che, men 

tre un giorno di giornali antifascisti 

non ne vedevi in circolazione, ora do 

le strade; al caf 

fè. al teatro, nelle aule dei tribunali, 

nei nostri uffici anche, vedi spiegazza 

to il foglio avversario, con una 1Mmpu 

denza inaudita. 

E vuoi fare? Dare la caccia, a suon 

di manganello, a tutta codesta gente? 

“ono un po’ troppi ..... E intanto 

‘hai veduto quel che accadde alla Came 

ra. C'è voluto. del bello e del buono 

per tenermi in piedi; e ho dovuto par 

lare dolce e protestare è promettere .. 

E hai veduto cosa mi ha piantato 

quel parruscone del Senato, che mi ha 

bocciati quattro nuovi senatori... +» - 

- Mi dici che la tua lettera dopo tut 

to non è nulla di straordinario i Sta 

bene, caro Itelo, lo ammetto; ma el; 

oggi invece «cdi che razza di putiferio 

4 solleva. Si parla di ineriminabilità ; 

gi invoca il codice penale comune per 

dire che tu lai commesso un reato in 

citando al delitto, si invoca. la costitu 

zione per.dire che hai violati i diritti 

‘e doveri del potere esecutivo e di quel 

lo giudiziario Sed) e 

Teri sì, caro Balbo; ma 088), come 

vedi, non va. E le situazioni bisogna 

pigliarsele come stanno. i 

Abbi dunque. pazienza; © per 

rassegnati. 
i 

De] resto da parte mia dovrei rim 

proverarti quella tua frase compro 

mettente «se scrivo questo da Roma, 

‘è segno che s0 quel che mi dico! ». Ma 

lasciamo là; Giunta me ne fa di peg 

gio; lasciamoci senza rancore. 

Ho fatto tutto quello che ancora mi 

era possibile nelle presenti condizioni; 

ti ho confermata la fiducia, ampiamen 

ti ho conservato il grado di generale, 

te..... sarai convinto che più di così 

non poteva fare, quando tu sservi 

che anche questo ha sollevato le più 

pungenti eritiche ..... 

La battaglia è grossa. 

‘Pjriamo irnanzi, caro Balbo; l’ora 

è difficile e bisogna cercare di naviga 

re, se si vuol ancora tentare di salva 

re qualehe cosa. Non senti che si eun 

ge a parlare di Alta Corte di Giusti 

zia? c33, ky E 

i La fortuna ci assista e ci prepari 

pi migliori. 
‘Ti abbraccio tuo 

Ti Mussolini 

nsabilità 

ora 

    

3, pi 

% n } so È ù 

- Perchè Balbo si fece fascista 
î Guido Torti legionario ferrarese in 

una lettera pubblicata sui massimi 

Tora era CAI 

  

CE RN GI VARO AMORI NIE I 

zio di Pinzano al Tagliamento, si fe 

ce fascista, alla decima ora. 
Sempre idealista Balbo. 
Proprio auando nello Spilimberghe 

se favoriva la corrente bolscevica e pre 
parava il terreno per le elezioni ed i 
candidati comunisti. 

E per questo suo ideale di patriot 
tismo e di rettitudine entrò anche nel 

fascio. 
Scrive dunque il Torti: 
S. E. il generalissimo Italo Balbo, 

passò dal circolo repubblicano al fa 

«cio ‘di Ferrara, nel febbraio 1921, 

quando il fascismo aveva ben 54 nu 
clei fortissimi disseminati per la pro 
vincia, dove ormai dominava quasi 
senza contrasto; ed il trapasso del fu 

turo generalissimo dalla Repubblica a 

la Monarchia venne trattato e conclu 

so con tre persone, vive, sane ed abi 

li a testimoniare (l’on. Barbato Gattel 

li, il ten. Olao Gaggioli, ora console 

della Legione ferrarese della milizia, 

ed il sottoscritto) a queste condizioni: 

1. Stipendio mensile di lire millecin 

quecento; 

2. Nomina immediata a segretario; 

3. Garanzia di un impiego bancario 

alla fine della battaglia fascista (ispet 

tore della Banca Mutua). 

Solo quando noi avessimo assicurato 

a Balbo, questi tre punti, Egli avrebbe 

restituito la tessera del Partito repub 

blicano; prima no. 
E così esattamente avvenne ». 

“ Per ordine del Duce 

trionfi il manganello ,, 
L'ex sindaco,di Alessandria, Raimon 

do Sala somunicò ai giornali due. cir 

colari «riservatissime » emesse, la pri 

ma. dalla secreteria generale del parti 

to nazionale fascista, l’altra dal segre 

tario politico della Federazione rascl 

sta della prov. di Novara al tempo 

della campagna per le elezioni politi 

che. 
Roma, 11 marzo 1924. 

di Alessandria, Cuneo, Novara, Milano 

Pavia,. Torino. 

« Per ordine del duce ‘e del fascismo 

su concorde parere’ del direttorio na 

zionale i signori segretari provinciali 

dovranno considerare come i più temi 

bili nemici del fascismo i signori Sala 

e Cesare Forni. In conseguenza di ciò 

e parallelamente alle istruzioni impar 

tite dal capo del Governo ai prefetti 

delle provincie dovrà jai suddetti si 

gnori essere resa impossibile la vita 

nelle provincie cve hanno interesse @ 

creare i maggiori dissidi in vista di 

uno sfruttamento elettoralistico. Non 

dovranno esser permessi nè comizi né 

conferenze. In qualsiasi luogo si pre 

senteranno Gevranno venire attaceati 

violentemente da tutti i fascisti. Parti 

colare avvertimento dovrà essere tatto 

al fascio di Biella che non ha trattato 

come si deve individui dichiarati ne 

mici del fascismo e del Governo. 

Attendo telegraficamente risposta 

cgn riferimento data e caratteri di 

questa circolare per comunicare al Duce 

che gli ordini saranno eseguiti. 

Firmato : Il Segretario generale 

Francesco Giunta. 

E questo è l’altro documento.: 

Novara, 12 marzo 1924. 

«Ordini di Roma intendo siano ri 

gidamente applicati. Sala e Forni non 

dovranno parlare in jprov., ‘occorren 

do siano « stangati». Attendo assieu 

razioni. Saluti fascisti. 

  

Ì 

N Segretario politico prov. 

Amedeo Belloni 

A queste icttere non occorre aggiun 

gere commenti. Diremo solo che la cir 

colare recentemente inviata dal ance 

si fasci, per la normalizzazione è stata 

accolta dal buon. popolo italiano, con 

un senso di ironia tale che non salve 

rà più neanvhe dal ridicolo la « Fetida, 

ruina » verso cui marcia a cadenza la 

violenza diventata illegalmente potere. 

Hiro dell stia 
pe = antenne! 

  

Il generale Gandolfo ha preso il co 

mando della Milizia, subentrando al 

l'ex tenente Balbo, che resta sempre 

generale... fuori quadro. Si diceva che 

il Gandolfo avesse, in un tempo, avan 

zata una pregiudiziale circa i gradi 

della ufficialità nel corpo del partito. 

Però Gandolfo prefetto fascista a Ca 

oliari e generalissimo poi, si è facil 

mente ricreduto, 

Cesare Sobrero valoroso giornalista 

‘è morto lunedì a Roma, l 

Giacomo Puccini è morto 

Giacomo Puccini, l’insigne musicista 

italiano, allievo del Catalani, il magico 

autore di Butterfly, Boheme, Manon, 

ed altri apprezzati lavori, il musicista 

ché ha saputo commuevere tutti i cuo 

ri, con le sue eccelse melodie non è 

più. i 

‘Morì sabato a Bruxelles. Prima di 

morire volle al suo cappezzale il sacer 

dote. Il. Nunzio Apostolico (confessò 

Viatico. 

Alla salma, ehe 

mentale di Milano 

ni onoranze. , 

furono rese solen   
pubblicano, ex ‘commissario prefetti puo 1 Ì 

Puccini, l’anima nobile e credente 

insegnò a «uanti oggi traviati delle 

NRE LIRE OI CSI 

Alle Fedrazioni provinciali fasciste | 

l’illustre musicista, e gli portò il S.! 

riposa nel Monu; 

FATE AREE 

»passioni dimenticano il supremo. fine 

della vita. i 

Puccini insegnò come si deve civil 

RES Urt SII sia ma rale “i ga 
ARS IFATI an dii) Va novo deputato. popotan 

Dopo una revisione dei voti riporta 
ti dalle vaiie liste elettorali nella eir 

ta delle elezioni, al posto del comuni 
sta Gullo, ha proclamato eletto 1’on. 
Nicola Siles. L'on. Siles è un attivis 
simo e valoroso industriale. 

L'on. Siles è uno dei pionieri del po 

polarismo in Calabria; all’azione del 
nostro partito egli ha dato magnifico 
contributo di fervore e di attività. 

Siamo lieti che il Gruppo parlamen 
tare popolare venga ad acquistare con 
l’on. Siles, un ottimo elemento al qua 

{ 
Î 

i 

TONErINDA CEI an na AA ANIA VARIO pr rear o gr 

WELLES MO i 

le riv DISTRO da queste coionne il salu! 

to. di camerati. 

Così Il. sr 

    

uppo popolare c01 

  

mente vivere e cristianamente morire. ! putati. 

  

  

No 

alle sezioni fasciste esortandole ad eni 

dire al trare nella normalità, ad obbéc 
le Jeeei ed a finire con la violenza, & 
Reggio Calabria due fascisti certi Ar 
dizzone Giuseppe e Chiaparone Vineen 
z0, uccisero due operai di nota fede 
socialista. A Firenze fu tentata la in 
vasione e distruzione del « Nuovo gior 
nale». A Torino fu percosso l'ing. Van 
nicelli ed a Brescia il fascista Bertoni 

sparò rivoltellate contro l’ex compa 

ono Gottardi riducendolo in fin di vi 
ta. Come si vede Je parole del duce so 
no ascoltate dai suoi, con una discipli 

na meravigliosa. 
  
  

  

Tunìn Salandre — gran deputat 
a Moncitori — l’ha clacaràt, 
selonf di retoriche — fasìnt la critiche 
pòce favorevui — su la pulitiche 
bastonadorie — di Mussulìn. 
E subit dopo — mestri Tunìn 

voltànt la vele — cun muse rote 
par sior Benito — contènt al vote 
cun Sembenelli — cun Del Croà 
cun Forni e Finzi. - Ma no si sa 
(qual sevi propri — la cause vere 
di che pulitiche — tant pòe sincere. 
Mi pàr che al sevi — caratar vil 
dopo la critiche — pleà il chenîl. 
Tunìn Salandre — plen di creanze 

al pree al supliche — la Majoramze: 
Par no eunviarzi — di disonòr 
l’Italie plene — uè di splendòr, 
par no fai piardi — fiducie e stime 
di fur a l’Estero — la vise prime. 
«O dovés vualtris- de Majoranze 
«che de l’Italie — sés la speranze 
«dale d’intindi — che mel Stivàl 
«eu la baracche — lin manco mal. 

(0 dovés vuatiris —'visà i Taliàns 

che cessin subit — di fa malàns; 

che si fevele 4 chie si rasone 
«ma no si cope — no si bastone, 

«e no si jentre — ne lis fameis 
«a dà jà botis — a dà paveis 
«scancarant puartis — rompìnt portons, 

«meti lis serifis — sott i hleòns 
« tirà pes giambis — chei puars umin 

‘che fimalmentri — son galanzumin, 

(ma che no persin — parce che ur pese 
«d’involuzzasi — ta lòr ciamese. 

«Dovés dì vualtris: — no si dà {ùg, 

<nè si sequestre — par rife 0 zùg; 

cdue’ chei.muars diambars — che son 
feontraris 
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«parcè chie insumis — son operaris. 
«E disét ancie —*ai siors T'aliàns 
«che no si trate — piés che no ciàns 

dispensànt Lotis — maelànt jù quais 
ai puars che puartin — sul pett medais 

«e che bisagne — dutt il Statùt 

che al riaquisti — la so virtît. 
Se ca in Italie — sucedin mài 

«mi par che esistin — i tribundi, 
«no la milizie — che fas bruts tirs 
«a la prisinze — dei carbinirs 
«ehe menin dentri — ta peresòn 
«chel che iis ciape — cence resòn. 

«Iudicà devin — second lis lezz, 
«no eui caprizis — dei sior' pertets, 
«overosevi — de la questure 
«che no vul piardi — la mangiadure ». 

Cussì Salandre, — che al racomande 

ai onorevui — de la so bande 
di persuadi - dutt i) Stivàl 
di tignì a l'Estero — alt il moràl, 
cul fa l’elenco — dei ats selvadis 
fats simpri a base — di bastonadis, 

lui al conferme — duce’ i delìts 

che su pai sfueis — son stats deserìts 

che si cometin — da doi tre dins 

dai siei amabii — fascis’e’ compains. 

Intànt al spude — tal plat ch'al mangie 

po dopo in seguit — dl batt e al rangie 
la Majoranze - che dà fùr ordims 
par fa cometi — due’ chei disordins 
dai siors che puartin — ciamese e fez 

par falis francis — cuintri la lez. 
Toni al fevele — si scriv sul sfuei 
di fàr, a l’>stero — par dutt si léi, 
e l’onorevul — cul so gran s’ciàs& | 
al disonore -- pardutt il fass. | 
Po subit dopo — fate la fote,  £ 
‘par che continui — la strage, al vote. 
Cidre vò Toni, — cambiait mistir | 
no sés plui 2bil — sés braghessîr.;. 
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Svuedade apene — che jè la Ciamare 
no comparissino — altris serituris 
che comandavin — cence, redenzie. 
su l’uman genar — gnovis roturis? 
Bastonaduris, — che si clamavin, 
chès jù pa crepe — fatis a stîl; , 
cun consuetudine — ches che plombavin 
jù pa la schene — a mil a mil. \ 

TItalo Balbo — s'emeralissin 
che prime al jere — republicàn 

al abrazzave —. pdc prin de marce 
il Fas par sevi — vér italiàn. ’ 
Su e jù pa Italie — sì remenave 
e solamentri — par tignì in strope 
la int plui sclave — al ordinave. 
di batti saldo — ... bastòn e cope. 
Per sè al tignive — spade e danari 

e a meti in moto — dutt l’armamènt 
al pretindeve — ogni mesade. 
une cagnere — mil e icincènt. 

{Ma poi sicome — cun cheste some 
ilui no] podeve — sbarcià il lunari 
‘al domandave — ancie un bancie, 
di plui la nomine — di segretari. 
‘Cun chest stipendi — no si dovevial — 

‘ordinà botis — di ueli sant ei 

        
  

Ohe! a bol la pignate !... 
Poesie di Zaneto 

  

scrivint magari — che lis molassin 

jù pa la crepe — manganellànt. 
L’inseene il diaul — a fa pignatis 
ma no ur insegne — a taponalis. 
Cuindi siors capos — lor e dovevin 
fa miòr i caleui — prime di falis. 
ior no dovevin — cuindi iidasi 

nè di Beltrani — nè di Maran. 

lor jù. tradivin — tun colp di man. 

Il Sane peraltri — di Don, Minzoni 

l’ha fate nassi — che confusion 

par fa cognossi — duc’ i sacrilegos 

che lu mazzavin — cul lor bastòn. 

A tocià i predis — no si ha fortune 

e senze dubi.— si pàe il fio, 

no son za sisimis — di femenutis 

ma son promessis — fatis da Dio. 
Re 

Ml giornàl «la Lomelline » 

questionànt. cui. combatènts 
no èr ha fatt un bon servizi 
molànt fùr ciarts eumplimènts. 

Une volte jù incensavin, | 

ur fasevin mil bilitis, 
ma cumò che par fortune 

tra di lor .e. han rott lis citis, 

E cul: euatri dii Novembar. 

ognùn va pa la so strade, 

un fascist. cu, la so. pene 

jù istrapazze. jù. degrade. 
No ‘si amctt plui l'eroismo 

e si scriv. e. sì fevele 

che ha: dovît la benemerite 

ceciapà in nan la rivoltele, 

Par parà i'soldats a batti 
e fa ecrand il « bièll pais» 

e__socàa ectt Lubiane 

‘d todeses nestris nemis. 
E.e sorte -di spropasits). 

se al ves serit un popolar 

suzzadeve il finimondo, 

ma par lor l'è un altri atàr. 

La lor bocie, la 1òr stampe 

e viv cence musarole, 

Pederzòn jù lasse libars... 
eun dutt chest son in cariole. 

No covente che mi slargi, 

il letòr mi ha za capît 
che tratànt in cheste forme 

son vizins... a tirà il pit. 

Une volte rome sagris, 

rome polizis e pacs 
e cumò te jù piturin 

come fossim stats vigliàes. 

  

. . . ® 

. . . . * 

Tò dis chest, che no bisugne, 

specialmentri in chest afàr, 

misurà dutt quant l’esercit 

sul so. propri brazolàr. 

Cussì intant che si pitufin 

di Dronero la gran volp 

ceuze euze in ta so cove 

si prepare par dà il colp. 

Quacio quacio il duce al ordine 

di sta fers dos setemanis 

cui bastòns e rivoltelis... 

suspindìnt lis. carovanis. 
Pal mutîv che a Rome capitin 

due’ i capos des naziòons. 

E sicome no cognossin 

la potenze dei hastòns, 

Zigaressin che l’Italie 
‘seune prin di civiltàt 

nè devente la so tombe... 

il bastoni i ha ciolt il fat. 
> + & +@+ 

Per gli emigranti 

Calvario ! 
Lia Stampa italiana, negli Stati Uni 

ti d'America, riporta la notizia che al 

cuni marinai esercitanti il contrabban 

do ‘degli emigranti, orprefi dalle 

ieuardie federali americane, per evi 

sbarazzati degli incomodi ‘passeggeri 

cittandoli nei fiumi Detrois e St. Clair 

Furono avvistati e ritrovati alcuni ca 

daveri, È 
L'industria criminosa che si è crea 

ta, a suoi di dollari, per eludere il re 

‘strizionismo americano deve essere di 

serio ammonimento per i mostri emi 

eranti. : 

IT] calvario cui essi si espongnoo € 

le peripezie e la rovina e, anche nel 

caso segnalato, la fine orrenda. alla 

quale possono andare incontro, dovreb 

‘bero ormai far desistere gli ingenui € 

oli inconsapevoli dall’abbandonarsi al 
le insimnuanti promesse di questi biechi 
trafficanti di carne umana che, con la 

loro organizzazione contrabbandiera, 

sono causa di tanti dolori e di tante 
umiliazioni, @ 
persino, risolvere la loro. sciagurata 

saggio che il duce mviòo; 

Sagan aly YWt b cY ad x bo CASI 

GI uppo complete su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter 
reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appl 
cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per TR - 3 

letro acciaio) L. 550 — M. 7 

Centinaia di esem- 

plari sono ininterrot- 

tamente forniti. 

——_T_—_—_ 0} r-+ +0 
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—— E per i pezzi di ricambio ? 

— Sempre all’Associazione Agraria 
— E per le riparazioni ?_ 
— Sempre all’Associazione Agraria 
— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfatg; lo zolfo, 

a Sempre, sempre anche per questo alla: Absociazione 
lana, Udine Ponte Poscolle. È 

1   
  

tare grossi fastidi si sono senz'altro 

qualche volta possono, 

      

ili    

   

    

   

  

  

  

    ‘attività con un macabro naufragio. 
f 

  

  

RICAMBI e 
RIPARAZIO 

Lavorazione 
(Impianti completi per latterie, scrematrici, zangole, torel 

— A chi ti rivolgi pell® 
gli acquisti delle Mucchi? | 
né che ti occorrono pel’ 
la lavorazione dei campi 
per il taglio dei fieni, pei 
la Latteria, per 
ee. ece. 

— Alla Sezione Maech 
ne/della Associazione A# 
graria Friulana in Udiné 
Palazzo dell’Agraria Pont 
Poscolle, 

          

    

    

  

    
   

      

per formaggio, recipienti per latte, seechielli per mungiti 

ra, hbacinelle Swartz, secchioni, vasi da trasporto, filtr 

stampi per burro, fassere, tele per formaggio, spazzole 

pannarole, mestoli, olii lubrificanti. Caglio liquido e in po 

vere, termometri, cremometri, lattedensimetri, latteferme 

tatori Bayer, ecc.): rivolgersi alla . 

Fissociazione Agraria Friulana 

SEZIONE MACCHINE AGRARIE) 
UDINE - Piazza dell’Agraria (Ponte Poscolle) - UDI NE 

la Cantiné 

Agraria Friù 
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È se MESI dei comuni della Venezia Giu 

  

  

Ml a ei ai sot 

1 qualche nostra Sezione (lavoro silen 
|| zioso, ma metodico e costante che ha 

È portato dei buoni frutti e più ne por;. 
î  terà in 
N da tutte le sezioni della Provincia. In 
i special modo deve essere curata l’ope 

stampa popolare. La Direzione dei Par 

' che, oltre che per altri motivi, essi si 

i del Partito, dev'essere costituita di 2 

‘potrà garautirci contro )’ afflusso degli 

ì le tessere è 

‘sa rappresenta il cespite drincipale per 

pera stampa. L'organismo \del Partito 

È 

‘vertà, ma tutti ; 
l'orgoglio 
indigenza ». i 

sti is stranissimi, 
| li! La mala serte 

. ebbe a trovare giovedì mattina Ja pro; 

> pria stalla priva di un bel cavallo/del' 

- valore di oltre cinquemila lire. 

un ottimo bottino degli scaltri 
{fanti dei quali finora nessuna traccia 

“gnorina Maria Zanuttini. 

na, 

® 

i sa ce alle rispettive famiglie i Nostri 
vivi Eur - 

- che in Giurisprudenza, X 

“ sempre più degro dell'amato Friuli, 

dal lancio di una sedia alla testa V’ex 
S combattente stanig, esemplare padre 

   

ca. Lo Stanig 

° progettata c dae ole BI \gri dr 

le nel Sir 1925. Ta a riu 

lia. Tenne il (discorso programma il 

dott. Ortali della Cattedra. Ambulan: 
«te di Agricoltura, illustrando tutto | 

n ato Friulano 

DEL 
Friuli 7 

compiuto in quest'anno da! 

dere ale Comit 

del 

Il lavoro 

seguito), deve essere imitato   ra di proselitismo. e a favore della 

tito bene a ragione raccomanda l’inqua 
dramento ed il tesseramento rilevando 

impongono: 
1) Perchè la larga base democratica 

lementi sicuri e come s’'usa dire, 
prova di fuoco. Ora questa £ selezione si 
raggiunge proprio quando l’aderire al 
P.P.I. può essere ancota un rischio e 

non offre certo alcun vantaggio mate 

| riale e politico. Se attindiamo la ma 

turazione della crisi del regime chi 

“opportunisti o dei |claysi» che si ri 
presenteranno, come. niente fosse, sul 
la porta del tempio? 2) La vendita del 

anche ‘urgelte, perchè es 

la cassa del Partito. Noi abbiamo nè 
fondi segreti, nè riserve, nè possiamo 

contare sui contributi degli amici più 
abbienti, perchè la loro fenerosità è 
quasi esaurita dalle esigerze della. no   

‘non può quindi venir alimentato se; 
non dai contributi dei soci; è una tas: 
ca di partito assolutamente indispensa | 
bile al nostro bilancio. Siamo poveri, 
non occorre vergognarsi di questa po 

gli amici devono avere 
d’im failure ‘ch’essa diven ti 

Non cccorrè.spendere .patole per Ti 
levare l’importanza: del Abin del 

a Direzione: Bisogna contare i veri a 
bici fare quell’opera di selezione og 

che-l’essere popolari è più difficile 
T e di ir e perciò devono | 

con. poi 

i foi onadhe 
SO0E0A non ‘bastassero biciclette, 

ASIDL:.. VOLI an que 1 
anche .Uei caval’ 

toccò al sie Bacchet! 

ti della visina Frazione di Spessa che 

ostituirsi magari 

pro, 

Toe iel 

| | 

tutt'ora volante, fu 
Testo 

La bella bestia, 

è stata scoperta. 
Rok * ; 

Chetamente, senza chiasso Nè pom, 

pa, in quel di Moimaceo, l’amico Ro 
meo Rosso nel pomeriggio di sabato 29 

di scapolo, impalmando, la gentile si 

HM matrimonio, scoppiato così im 
| provvisamente senza pubblicità alcu 

fece restare l’innumeri amici del 

lo sposo che eli volevano preparare 

- qualche manifestazione di gaudio, con 

un palmo di sorpresa! 
All’originale sposo, alla gentile spo 

se et 

Gli amici Cividalesi del prof. (krio! 

Bressani, laureatott recentemente an 

«sono lieti di 

esprimere per mezzo del «Friuli »'al 

oro dotto amico, i rallegramenti più 

“vivi per i nuovi allori che lo rendono 

Ok 

In un'osteria di borgo Brossana” per 
la solita intemperanza di un noto ex 
sovversivo! ora fascista, venne ferito   
di famiglia stimato di tutti per la sua, 
rettitudine e per il contegno calmo el 
tranquillo, scevro. da qualsiasi poli ti 

che ha nell’attivo ben 

4 mesi di trincea consecutivi, venne 

è ferito da quel pre potente che è un ta 
Je Paschini Giuseppe sapo mesatore, 
che fece Ja guerra nella territoriale. ai 

: Bologna. 
Ehi! Pasehini, come ci pare ancora 

vidi vederti far Pompa con la cravatta 

rossa svolazzante! 

ko 

Domenica scorsa nel Teatro Ristori 
bbe luogo l’adunata per l’organizza 

zione e la clezione delle cariche DIL la 

sci numerosa per il concorso di perso 

nalità di tutto il capolmog ‘o nion eselu   
i . Ì 

«quello che si .pre sfigge di fare il Comi: 

dato org ranizzativo. 

‘ta la loro propria sezione comunale. 

    

nov., diede il catenaccio alla sua vita! N 

Senza maggioranza ci 

    

  

   

    

n adunanze (nelle quali si studino i i ci regalò il detto sig. 

  

] commissario ? 
i dIL TRIS 

cne persone ma ben scure e provate. Î perchè della ruova tassa sul bestiame 
nuclei ricostituiti saranno i centri del c] pare vada: in. vigore Task unal 

la propaganda politica sociale ed am 1925? Certamente.i nostri amministra: 
AA Va popolare in ogni singolo: tori, addosseranno la fesponsabilità ' 

comune e la prima tappa per la rico di detta tassa a quella anima candida’ 
struzione delle nostre cpere. ldi commissario prefettizio che fu M.; 

Occorre dunque: | Celli. Va bene! Loro sono in regola, | 
1. che le Sezioni esistenti intensifi | per quanto riguarda l’atto materiale he 

chino la loro azione sia con frequen!| della deliberata tassa, ma e chi fu che; 

| 
reblemi di politica generale e quelli; 

brit d’interesse locale), sia con la; 
propaganda della stampa popolare. | 

2. che dove non esistono le Sezioni 
gli amici le ricostituiscano subito ini 
ziando il tesseramento, e la propagan 
da. A termini dell'articolo! i del Rego 
lamento generale del Partito le Sezio 
ni sono comunali e sono composte di 
non meno di cinque soci e alla sezione 
di un comune vicino, ma solo fino a 

che non venga regolarmente costitui 

Occorrendo si possono costituire delle 
sottosezioni o gruppi per ogni frazio 

ne. 
3. che sia iniziata subito la campa 

gna per gli abbonamenti del nostro set 
timanale «IL FRIULI» e sia curata la 
sottoscrizione a suo favore specialmen 
te in occasione di adunanze, di feste 
ecc. ecc. | 

Le Sezioni maggiori poi, devono ab. 

bonarsi al Bollettino d’informazioni 

settimanale che sarà . prossima; Pea 

edito a cura dell’ufficio stamva de 

Partito Popolare Italiano (Via Ripetta 

102 Roma (9). 
re 50 annue. 
E poichè ogni popolare ha. il dovere 

di curare la I: della stampa: 
schiettame «popolare » il sottoserit 

ito crede di dover raccomandare alle 
Sezioni ed agli amici di conoscere e 
n conoscere «il Popolo » di Roma, 

    
ì 
ì 

nie e 

1 battagliero giornale che tante bene 

merenze acquistate hel Partito € 
battaglie sta combatten 

della , giustizia ed il 

na 

     
iere qu nesta. ‘patta a una rinresa Ai 

ne, sicuro di avere, presto notizie 

m
m
 

P
i
   

  

arto Poltico Prov. 

ELIO TONUTTEI 

® ge 

  

Si passò quindi alla momina del Co 

mitato d’onore del quale tanno parte 
personalità finanziarie e politiche, Mi 

Deputati ece. e 
composto 

nistrì, Senatori, 
del Comitato esecutivo 

pol 

dai 

Siee. Presidente Avv. Nussi, mi ie 
denti Albini »ob. Riccardo, Carbonaro 

Luigi, e a Segretario cenerale il dott. 

Ortali. 1 sotto Comitati verranno no 
minati in seguito per ogni singola se 
zione espositiva. 

L'assemblea sil sciolse dopo i più 
promettenti propositi degli intervenu 
ti di coadiuvare in ogni maniera per 
chè la @mportante iniziativa abbia a 

riuscire decoro ed onore di Cividale. 
ga 

‘ Nella ‘vicina frazione di Carrara, 
sere fa vi fu un altro nobile esempio 
della buona ‘intenzione normalizzatri 
ce dei ricostruttori della nazione. Gri 

da, schiamazzi, spari, urli, imprecazio 
ni, il pandemonio inosmma, tanto che 
il minuseclo paesello pareva converti 

to in una bolgia infernale. / 
Forturatamente nessuno sì mosse da 

le sase; perchè la gente oltre che ti 
more, ha anche qualche volta del buon 
senso e della prudenza. i 
“Non si sa perchè tutto questo can 

can. fascista. Animatore del quale era 
il «prepviente » di cui sopra assieme 
ad un..... consigliere comunale di 
minovanza! 

   

Come sopra accadde domenica sera 
nel piccolo paese di. Calla in quel di 
Erbezzo. IL. pandemonrio ad un dato 
momento assunse un tale diapason da 
generare una vera battaglia. La po 

polazione intera si sollevò, tanto che 
i seguaci del tenebroso ras di Tarcetta, 

dovettero volare al piano! 
Dato il rermento, i RR. CO. con il 

caro maresciallo. di S. Pietro, fecero a 
sesta compiute, una visitina, ristabi 
lendo l’ordine. 

Furono anche operati degli arresti. 
Alena ala se se ne 

Finanza splendida è quella che han 
no in animo) di fare i nostri ammini 
stratori di minoranza. Cosa è venuto 
in testa a questa gente; che non sa 
pendo trovare argomenti più urgenti 
per i bisogni del comune pensando di 
‘spendere qualche centinaia di migliaia 
di lire (bazzeccole!) per trasportare 

la sede municipale nel palazzo della 
Pretura. 

Ora domandiamo : è necessaria que ‘ 
sta nuova spesa a questi chiari di lu! 
na, con tanti aggravi nuovi e vecchi 
che pesano sul poveri contribuenti ? 

Non sarebbe meglio aspettare di far; 
ciò quando il pane valga qualehe cosa. 
di meno? 

L'abbonamento è di li'c 

sr propria ineorregeibili 

tà mentre il loro duce si batte l pet 
to. recitando’ il «mea culpa»? 

Non sì scno ancora laccorti forse 

  

j r1OSO. Sé e 
k "n ag 8 E sla aC DE 

Ol € (Ojà BETTI cip L0 
Î Sere IVATO) 
Ì 

Abbiamo avuto occasione di vedere 

in funzione il corso per l’istruzione 
premilitars che si tiene al Bersaglio. 

Abbiamo ammirato i.progressi di que 
sti govani sctto. l’abile guida del no 
stro amico Cap, Gigino della Rovere 
Segretario della | Sezione Reduci ‘di 
Guetta, hanno fatto in poche lezioni. 

Coadiuvatori rel corso sono gli ami 
ci ten. Fabris e Narduzzi e i sercenti’ 
Bertuzzi e. Corte. 

Tempo permettendo i Reduci di 
Guerra lunedì si recheranno-a Castel 
monte. dove dopo avere ascoltata la 
Messa in comune si riuniranno ad una 
modesta agape fraterna. Auguri di 

buon tempo e di divertimento. Le i 
scrizioni..si ricevono. presso. il. Seere 

della. Jc vere. ù tario 

%
 

Dopo aver fatto la cronaca di qual 
she bravata fascista, in diversi guo 
ehi del eireondario, ei domandiamo : 

C. ” proprio questo il momento più 

CPp riuno per i signori fascisti del ci 

nd: di Cividale, e [di Cividale, 

er affermare la, 

  

c 

quelli di Cividale di@essersi. completa 
mente isolati, non solo, ma. di essere 
divenuti tanto pesanti alla cittadinan 
za tutta, da essere evitati anche. nei 
pubblici ritrovi, sulle «strade,. e sulle 

accorgono Ghe bolle nel 
del 

la libertà -& del.1 le 
sole con dizio ni di-convivenza civile? 

eiusto desiderio 

  

rispetto: che. sono 

la sfog 

sini, quadri e gès 

Ì dell’era nu 
    

FAMAaN 
LalliCell 

Invano, anime, aperto. 

Veramente noì non riusciamo a com 

prendere come e qualmenite rella/pro 
pra casa contro gli dei fino a ieri 
venerati, contro le proprie convinzio 
E (!?) si riasca a distruggere una 
parte di sè stessi! 

Se tanto mi dà tanto, domani il « du 
ce» stesso impugnerà il martello e. 
consider endds una statua di. fragile ar 
gilla vibrerà il colpo di michelangio |‘ 

lesca memoria e s’infrangerà. . 
Per eonto nostro l’è come ch’el fos 

za rott! 

SEGNACCO 

Ripresa dei lavori. —- Andatosene il 
commissario prefettizio, il paese, con 
corde stabilì di dar corso ai lavori in 

terrotti, di restauro della chiesa di S. 
Eufemia, e ricordo ai Caduti. 

HI dott. cav. Giuseppe Biasutti che 
ka caldeggiato l’opera ha già disposto 
per la ripresa dei lavori: 

Solennità. Lunedì 8 corr. ricor 
rendo la festa dell’Immacolata, vi sa 
ranno le seeuenti funzioni: Al matti 

no S. Messa con Comunione generale; 
ore 10.30 S. Messa. Solenne; ore 14 

Vesperi Panegirico e processione soler 
ne dell’Imma gine della B. V. per le 
vie del paese. 

Domenica 7 invece vi sarà l’esposi 
zione eucaristica, e alla sera, verso le 
19 seguirà la processione col SS. Sa 
cramento. Il paese sarà sfarzosamente 
illuminato. 

CARPACCO 

Il 30. nov. vennero consacrate a Udi 
ne dall’Arcivescovo le nuove cinque 

campane di Carpacco, fuse dalla Ditta 
De Poli di Udine. Funsero da. padrini : 
sig.na Maria Travani, Persello Giovan 
nì, Burelli Romani, | Bisaro Libera, 
Mezzolo Carmen, Mezzolo Emilio, Pie 
co Pietro, Sclabi Teresa, 

to, Zolli ‘Anna. 
Con quattro carri trainati ciaseuno 

da due cavalli, vennero portate a Car 

pacco. I ciclisti di Carpacco vennero 
ad incontrarle sino a S. Vito di Faga 
ema; dove le campane di quel paese 
squillavano per l’occasione. 

Ai Confini di Carpacco stava ad àt 
tendere i sacri bronzi una fiumana di 
gente, 

resca con bandiera, la bandiera della 
società di M. S., le operaie della fi 
landa Banfi ecc. 

— L'incontro colle popolazione è stato 
commovente, indescrivibile. La banda 
faceva squillare le sue mote tra gli 

evviva alle nostre campane. Lo sfila 
mento fu trionfale ; quivi le campane 
sostarono in piazza, dove il parroco 
disse al pubblico ammassato, br ‘evi pa 
role di circostanza. 

   

Zolli Giacin!É 

la banda di Villanova, la scola|B     È poi, per contenere una minoranza! 

sembra sia fin 
comoda; la sede attuale! 

possiamo” forse spiegare il 

; troppo 

  

f ITA I 

‘intove hanno la 

Lie veechie campane ‘vennero 

tate-dal nemico i] 2 febbraio 1918. 

nota in Mi bemolle, 

I nuova eampanile è per finmsi; 

aspor . 
Le - 8 

ed @ 

Si spera Ì prossima 
PRIA 

alto della 

sacri bronzi. 

— CASSACCO 

letta la 

Angelo Noaceo sul 

la «Patria cel Friuli» del 21 passato 
fatta dal maestro Pietro Mattioni. 

Fa piacere leggere la vita di uomini 

che onorano il proprio paese, ed i cas 

sentite sai nuova 

torre 

TE RFpooE esemplari. — Ho 
>erafia di Mons, 

saccesi ne sono certamente orgogliosi 

di avere con Lui vissuto e collaborato 
in 
ie 

Cassacco ma im tutti 

tioni ba fatte bene a tracciare la bio 
crafia del Noauee». per additare alla 
nuova generazione eli esempi dei bene 

meriti conterranei; ed io che in tale 
senso tuierpreto il lodevole movente 
dello serittore, credo far cosa erata ai 
(‘assaccesi di ricordare oltre al vene 
rato estinto. (che purtroppo ni do 
po morto gli si riconoscono i saerifiei 
e le benemerenze) anche colui, de ha 
saputo. colmare il vuoto lasciato nella 
nostrà parrocchia. 

tutte quelle provvide iniziative del 

» i} Friuli. Il Mat 

Diffatti il popolo -di Cassaeco può 
ben andare vltero della scelta fatta a 
successore del Noaeco nella persona di 
don. Giusapper Colitti. Nessuno meglio 
di. Lui poteva continuare. l’opera di 

Mons. Noaeco. Egli che fu per dodici 
anni suo degno cooperatore. 
a! non si deve forse a questi due 

Parroei il merito ‘se «a. Cassacco vi.fu 

fatto e vi è qualche cosa di buono. e 
di bello? Se ancora tutte le ‘istituzioni | 

di Mons. Noaeco vivono e vivono sot 

to i dettami del grande Leone lo è per 
merito del Parroco attuale; se. ammi 

riamo l’artistica statua del Noaeco lo 

cschasivo merito del suo degno 
porte alle suddette 

Alt 

x a; L'A 
Cop Et 

è 

musica de nile Cattolico 

So a Lil lei teatro 

] 

per 

DIA, 
abplanio nella 

  

      

( 1 e ben ordmato Osa È - 
Gus Ia Ka Sega 1 :‘ _1:17| Chè contro 1 concor dati non e COnceesso 
Inlantilé diretto da Suore. che snstilla | i 

Ri cima 3 ta 3 | aleun ‘rimedio di lens no principi di Hede er Civiltà. nel. euot”. Salle ° Pian 
AA I a : Li e A Vero è che si sarebbe dovuto dall’A| 
te delle venere? planticelle (in sperial I 

J 1} 4 ni j 4 Nt va LI 

sjmodo quelle rimaste prive del padre, 

imorto.in euerra),:\tutto ciò si deve; al 
   

L’opera infaticabile, pietosa e disintere 

di don Giuseppe Colitti. 
Ma non. solo l’attuale parroco ha | 

esuito il suo ‘predecessore sulla via ' 
di benefiche opere religiose e sociali, 
ina ha dimostrato anche di nti re 

doti affini a quelle del Noacco, come 
lo dimostra l’artistica. Cripta ridotta 

a stile della chiesa stessa, come lo 
mostra il nuovo campanile pure su e 

quale stile da lui ideato e diretto. 
Su tali lavori hanno già espresso giu 

dizi lusinghieri dei bravi tecnici in ar 
chitettura. Non si può dire però che 

enche il Colitti (come purtroppo ben 
più grandi..ed aspre ebbe il Noacco) 
non abbia avuto a sostenere lotte nel 

la sua parrocchia. Egli però da uomo 
temprato sa sormontare ogni ostacolo 

come un dì fu valido sostegno al suo 

beneamato predecessore, quando nel 

de cara 
UA 

1899 un gruppetto, di avversari cerca - 
va muovergli guerra accanita per al 

lontanarlo da Cassacco! 
Fu. allora Cooperatore Colitti 

disgustato lui pure di tanta ingratitu. 
dine di poglii perversi arringò i ben: 
pensanti del waese e questi con Hola 
nea reazione fecero sì che il degno pa 
store rimanesse qui tra noi; ed oggi 
questi villici sono superbi di potere 
onorare le sue spoglie. Un: torto hanno 
però i Cassaccesi ed è quello di rico 
noscere i loro benefattori solo dopo ol 
trepassati. Non è però mai maneato a 
questi benefattori (che finora si possa 
no annoverare fra ij distinti solo eli 
ecclesiastici) l'appoggio della parte 

sana 

  

ge 
(11 

quali Egli ne fu maestro non solo a 

e note della! 

«Ino 
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che ‘ 

ed onesta Cassaccese, che al di! 

120 - 140 - 150 - 

Faglio elegante 
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l'sopra di mene politiche di qualsiasi tem 
! 

ipo hanno sempre 
il bene della 

dimostrato riconosee 

re Religione e della civil 
| tà. 

SPILIMBERGO 

Una bella sentenza in materia di 

Danni di Guerra. — Riceviamo: 

Accenniamo un fatto che merita di 
essere rilevato e che dimostra come 
può essere perseguitata una povera 
famiglia fortemente danneggiata dalla 
euerTa. \ 

Il Agente delle Imposte di Spi 
ilimbergo ricorreva . alla Commissione 
mandamentale per l'accertamento dan 
ni di guerra del Mandamento stesso, 
perchè si dichiarasse nullo un coneor 
dato stipulato tra l’Agente delle Im 
poste suddetto e certo Battistella Mat 
xa, motivando la domanda con l’asse 
rire «essere affetto da errore in dan 
no dell’Erario il as di cul so 
pra, in quantochè bovini requisiti da 
Comandi Italiani, erano stati liquida 

sig. 

ti anzichè a prezzi di requisizione, a 
tenore, di quelli di cui la vigente Cir 
colare ». 

Si trattava, insomma, >» di rendere 
nullo un concordato già avvenuto per 
i danmi a bovini, riducendolo conseen 

tivamente li oltre L. 5000. Il danneg 
giato si oppose all’assunto dell’Agen 

te delle Imposte, come era ben natura 
le, perchè non trattavasi di errore, ma 
di forme b a a scapito di una 

povera famiglia, e la Commissione ha 
reso a lui Gian e La, pronun 
ciandesi come in appresso: 

«« La Commissione osserva che non ha 
modo:di sezondare le richieste del Rap 
presentante dello Stato, 
con: Part: 2' cap. 'R. D. ‘25° feb: 

  

IH: CIR OMR RE ENIT 

le osservazioni 
sentenza di perchè ga 
bra tipico il'fatto di un Agente | 

a che si lasci e si faccia 

£ conchindendo diremo, 
Di persone incompetenti dovre 
tarsi ad un altro mestiere, 

Notiamo però, con doloso, che la po 
vera famiglia del danne 1 
incompetenza di cui sin 
oltre quattro anmi il risar 
ni di guerra! 

mente di diritto della 
cul sopra, 

    

COSÌ. che 

bbero v 0 

egiato, per la 

attende da 

reimento dan 
  

pe ni Pa > 

Come poter sapere 

Vi duole la 

tuto, triste e 

vi sentite abbat 
stanco, persino dopo il 

sonno? Avete mal di testa, sensazioni 
di vertigini o dolori reumatici? L'’uri 
na è scolorita? Questi sintomi sono 
causati dai reni deboli ed occorre un 
pronto aiuto. Informazioni complete 
sono date assieme ad ogni scatola di 
Pillole Foster per i Reni. Questo speci 
fico renale vi ritornerà sani-e vi man 

schiena, 

terrà in salute. — Ovunque: L. sei 
scatole iL. 40. Per posta aggiungere 
0.50. Dep. Generale, C. Giongo. Cap 
puccio, 19, Milano (8). 

è 
Sup_o 

CURA SPECIALE \ 

SCIATICA 
== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI FAIONI 
Via Levaria - UDINE 

ossia si guarisce 

© Sk 

    in quantochè! a 
1923, 

Doo; è stata abrogata l'omologazione 

per concordati stipulati per una som 
ma inferiore alle L. 20.000 (vedasi cir 

concordato è @ffetto “ 

dell’Erario, è ‘da 
Fei È 

Le preso 

erTore 

rilevare 
  
i puo ess «In COnSICEer & 

venzia, non rilevato 1’ PI venia» 

La 

formalmente 

questo Uffi 

la recezione 

Mai l’Acenzia 

tamare senza ‘il 

‘Commissione, la 

contro ogni norma. di leg 

rasmettere pratica a 

endo 

SR 
arbitrarsi di rich 

i vedimento della, 

| te per tentar 

(ea poteva 

prov 

Î «n 

‘ge li nuovo eontordato. 
Vi la Vel È A lint RIVA ( »@0 | a da se ‘he L'intervenuto accordo 

non è affetto da errore materiale, in 
quantochè l’epoca in eui venne con 

i cluso, la. «iurisprudenza delle varie 
Commissioni in materia, era controver 
sa. Nè è intervenuta successivamente 
una categoriea disposizione di leege, 
ma soltanto una sentenza della Com 
missione Suneriore di. Venezia. 

Per ultimo se lo Stato ha creduto di 
sopprimere la omologazione dei con 
cordati inferiori alle L. 20.009 ciò si 

gnifica che non ha voluto preoeeupar 
si di eventuali errori. P. Q. M. Respin 

ge la richiesta dell’Agente delle Impo 
ste ed ordina la restituzione degli atti 
al primo Ufficio Liquidatore ». 

i Abbiamo voluto riportare i 

STANZE DA LETTO 
SALE DA PRANZI 
SALOTTI - STUDI 
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par; 

col. Ispett. Comm. Danni Guerra 16 
| maggio 1923 n. 7046). Per quante poi, 

| concerne Vistanza' di © ‘evoca perchè ill 
ri 
in danjl 

DÉ 
che non 

1 0ne per | 
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| 
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‘errore, i 

cio | 
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fi 
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SEMPRE PRONTI 
di propria fabbricazione e nazionali 

Serafini 
Via Andreuzzi (dietro la Chiesa di San Giorgio) 

La grande Casa di Confezioni 

Magazzini Milanesi 
Portici Palazzo Uffici (iato Via Rialto) 

mette in vendita un COLOSSALE STOK. di 

A LIRE SO. 
180 - 200 - 250 - 300 

confezionati con ottime stoffe: deuble-face, ratinee, ondoulée, ecc. pe 

Lavorazione accuratissima 

L'epilessia - o - Malcaduto sì guarisce con 
la cura delle polveri ANTIEPILETTICHE del 
Chimico Farmacista GIUSTI CE- | 

SARE. Rimedio sovrano ju tuîte le malattie 
nervose, Convalsioni - Isterismo ecc. 

  
Inviando Cartolina Vaglia di L. 1550! 

alla FARMACIA CHIMICA coni 
LABORATORIO FARMACEUTICO 
in SAN VITO di SCHIO si riceve     la cura. per un mese, ul 

O CI I d 

| Aîtogni ordinazione indicare l'età dell'ammalato 
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ac
i 

5 
si vit P. STRINGHER ott. P. STRINGHI 

Consultazioni Mediche 
infortunistica 

Tuttiigiornieccettoifestivi, 
dalle 13alle15 È 

Udine - Via Cavour 15 - tel. 830. i 

È 

Ò 

i 
È   
  

  

Gabinetti Dentistici 
Dott. Bernardi 

Medico Chirurgo Specialista 
CGivVvIDAL.E : martedì - sabato 

UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie 2 
— (gli altri giorni) —   
  

CASA DI CURA 
per malattia d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via CUESRUPAEDO: 15 UDINE 

}RIL Ki ANTICMERE 

  

CUCINE - MORE 
LETIÌ per REGALO ff 

Udine 
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“ne che D. 

< bordo poi. 
andata una vera parrocchia di fedeli, 

S ‘si era raccolta intorno a me, 

3 agio di celebrare la messa, pre dicare, 

“assistere i 
© nelle tristi cre della burasca. 

Stabilitomi a Salem presso Boston, 

è durante i quattro mesi di mia residen 

ni 
i
i
 

“le va 
<hani, tsrapparli alle i insidie di una scuojn 
la privata ditotest na di indirizzanii 

  

REI EAT II 

PREMARIACCO 

Pellegrinaycio dei Reduci. — Lune 
di prossimo ia nostra Sezione Reduci 
di guerra unitamente a quella di Civi 
dale si porterà al Santuario di Castel 
mente per festeggiare la solennità del 
l’Immacolata. 

ranno particolari funzioni con accom 
pagnamento d’orchestra. . Seguirà il 
banchetto sociale. 

Bravi i nostri reduci che sanno uni 
re l’amore della Religione a quello de 
la Patria. 

S. GIORGIO DI NOGARO 

. Beneficenza. — Hlenco delle offerte 
alle Istituzioni della parrocchia in mor 
te di Mons. Parroco : 
‘Dame della Carità Donne Cattoliche 

Nel Santuario si svolge! 

11.252; Fa miglia ] 

  

proî. 
colo 

don Pasquale Marereth 100 
Catt.: Femm. f4; don 

mano Tribos parr. di Varmo 50; Do 
menico. Taverna (Camelin) 90; Bae 

chin' Luigi 25; Famiglia Vatta 26; 
Alice e famiglia Ado Cristofoli 25; Lo 

renzo Cristofoli 20; don Annibale: Zo 
ratti 20; don Gio: Batta Fantin 20; 
Maisan Anzelo 12; Runeio Rodolfo 10; 
Zanfagnin Rosa 10; Carlesso Augusto 
10; Bet Orazio 10; Recatin FrAncesco 
19; Pantanali Francesco 10; Vincenzo 
Mauro10; Zanello Giovanni 10; -Bion 
din Gio: Batta 10; don Giov. Battista 
Tormbetta 10; don Federico  Pilutti 

10; don Eug nio Zanini 10; don Anto 
nio Sbaiz 10: den Angelo Ganzini 10. 

(Continua). - 
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Urne simboliche 
Mai come oggi questo titolo, che to 

gliamo dall'ex «Giornale di Udine », 
ha il suo esatto valore. La lezione da 
ta alle porte di Udine, non sarà l’ul 
tima. Altre ancora seguiranno a com 
provare «simbolicamente » la volontà. 
del corpo elettorale. 

Pasian di Prato ha detto francamen 
te che dei ricostruttori col littorio sa 
farne senza. Gli elettori hanno con 
trollata ed esperimentata questa rico 
struzione generale che si verifica pur 
troppo in Italia da due anni e comin 
ciano a proclamare il loro basta. - 

+ Ricordiamo che nel decorso febbraio 
il vento ricostruttore con violenza pro 
verbiale spazzò via la legittima am 
ministrazione di Pasian di Prato, e re 

galò al comune l’immancabile commis 
sario prefettizio. i 

Tempi nuovi. Pulizia di coloro che 
non dovevano rappresentare (secondo 
i fascisti) }a corrente di maggioranza, 
Ed i fascisti dopo aver « lavorate » con 
cura le mezze coscienze’ dopo aver 
profuso danari per la propaganda, si 

euri del fatto loro, scesero in lotta con 
lista completa. Erano tanto sicuri del 
la tattica che volevano conquistare 
maggioranza e minoranza. I soloni del 
littorio pasienese si attendevano adi 

rittura un plebiscito. 
- Im lotta può scesero anche i combat 

| tenti con lista di maggioranza ed i 
popolari con lista di minoranza. Ciò 
non era barbato ai fascisti. 
Lo dimostra il fatto che a presidia 

‘re Pasian di Prato s’era recato fin da 
‘sabato mattina un forte gruppo di ca 
‘rabinieri e militi fascisti alle dipenden 
«ze del vice Questore cav. Rocchi. 

Lex «Giornale di Udine » nel nu 

| mero di domenica serisse che la truppa 

ed il funzionario s'erano recati per 

tema di disordini. (Turbolenti queli di 

Pasian!). Disordini, da parte di chi? 

Ma se i friulani sono gente calma per 

eccellenza! 
Fatto sta che, ad onta di tutta la 

montatura fascista, la maggioranza £u 
conquistata digli ex combattenti ‘e la 
minoranza dai popolari 

7 T fascisti in tutto fil comune non 

‘riuscirono. a racimolare che. sessanta 

tre voti vale a dire una terza parte 

di quello» :he; riportò la. minoranza. 

L’opera 

del Segretariato del Popolo 
! Siamo lieti di pubblicare la relazio 

«IL. Ridolfi ha fatto .a S. E. 

l'Arcivescovo ed al Consiglio del Se 

un del Popolo, della sua mis 

‘sione negli Stati U miti. 
On. Consiglio direttivo del Segre 

tariato «lel Popolo, 

Reduce Jalla mia missione teligione 

negli S. U. d'America mi pregio darvi 

«un breve :enno di quel poco di bene 

È “Moke ho potuto fare in mezzo ai nostri 

. Emigranti. 
3 ‘Moî lo isapete, 
U «sui treni, 

“al porto; a bordo sempre ed ovunque 

il nostro emigrante, 

alle stazioni, alla frontiera, 

| abbisogna di assistenza. 
Setuendo la mia norma, nel viaggio 

“di andata e 1el ritorno attraverso la 

- Francia e a Svizzera io ho sempre cer 

‘veato la compagnia dell’emigrante, .s0 

‘stituendomi a lui melle sue difficoltà, 

ascoltandone le peripezie e procuran 

‘Go di affezionarmelo. nell’intento; di 
“fargli ascoltate, una buona parola. A 

specie nel. lungo viaggio di 

pero di bambini, donne ed uomini, 
che ebbi 

malati e ‘confortare tutti 

za in America, aiutai nel ministero or 

‘“ddinario il nestro \eomprovinciale don 

‘Pietro Piemonte, che si era sobbarca 

‘to delle spose del mio viaggio. Nella 

‘città di Salem, per raccogliere durante 

canze 1 fieli de ch emieranti ita 

allo studio, purtroppo ‘negletto dell 
Fingua italiana..ho tenuto, un corso di 
75 lezioni ad una quarantina di giova 

ni di ambo i sessi, corso che si è chiu 
sO co discreto risultato. 
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mingan, Lawrence, Sommerville, O 
rient Heghts, Beverly, Swampsceott, 
Marlboro, Providence, New York: e 
Washington. In queste colonie mi in) 
teressal presso i RR. Missionari delle 
condizioni cei notsri operai e secondo 
le circostanze ho celebrato la S. Mes 
sa, predicato od assistito alle confes 

sioni. Globalmente ho potuto fare 47 
discorsi ed ho ascoltate oltre 2000 con 
fessioni. 

Avrei voluto spingermi più oltre fi 
no a Chicago 0 nel Canadà, ove una 

colonia friulana mi attendeva, ma non 
lo. potei fare per non privare troppo 
a lungo della mia assistenza il sulloda 
to P. Piemonte e per evidenti ragioni 
finanziarie. Intervenni invece al Con 
eresso Nazionale del S. Nome in Was 
hington, ove. oltre che assistere 
ad una magnifica dimostrazione di fede 
del popolo americano potei anche in 

contrarmi con parecchie migliaia di e 
migranti italiani ed affiatarmi con lo 

ro. Jo sono soddisfatto della mia mis 
sione. Ho il conforto di aver portato 
una parola ciîstiana di ineorageiamen 
to alla virtù a cirea 100.000 esuli vo 
lontari, di aver dato l’occasione a mol 

ti di riconciliarsi col Signore trattenu 
ti,.come a Gloucester, per mancanza di 
sacerdoti italiano per 20 anni lontani 
dalla Chiesa; di aver cooperato all’o 

pera di bene che con spirito eminente 
mente evangelico va svolgendo il nostro 
comprovinciale don Piemonte e di aver 
meglio studiata l’anima e la vita del 
le nostre masse emigratorie. 

E per dirne brevemente affermo di 
aver trovato cvunque negli Stati orien 
tali dell’America, che sono poi gli stati 
ove più intensa è la nostra gente, un 
operaio dotato. di un cuore generoso, 
vivace 6 previdente ina troppo incolto 

troppo facile ‘alle risse fratricide e 
troppa ingenua preda delle propagande 

antireligiose e sovversive. 
Malerado l'esempio mirabile di ope 

re geniali compiute dall’ingegno e 
dal braccio. Cei nostri emigranti, pur 
troppo in e nerale l'onore dell’Italia 

non è a quell’altezza, che il ricco -pa 
trimonio di civiltà e di glorie passate le 
reclama. 

Me lo perdonino i buoni amiei della 
bassa Italia, cui questa affermazione 

non deve ritornare nè nuova ne offen 
siva, perchè ogni regola ha le sue ec 

cezioni ma io deva dire altamente che 
nell'America del Nord, ove il 90 per 
cento degli italiani sono meridionali; 

l’Italia non è adeguatamente rappresen 
tata, Sotto nessuno dei suoi aspetti di 
elevazione «civile, religiosa e professio 
nale. Ep fia 

E per l’onore d’Italia ed un. poco 
anche per quello della Chiesa Cattoli 
ca, che a Roma ha il suo centro, i0 de 
vo augurarmi ché per l’avvenire negli 

S. U. ove tutti 1 popoli del: mondo. van 
no ereando una nuova ed invidiabile 

grandezza civile, e ove tutte le confes 
sioni religiose, affiancate e rispettose 
operanorin-vna-feconda gara di:bene, 
devo augurarmi che le nuove eorrenti 
raccolte nelle regioni del nord italiéo 
rion vadano più otlre ad ingrossare 1°e 
sercito degli T'nskilled a dare ai nostri 

bravi fratelli nè ai protestanti il triste 
esempio ‘di vna religione . disonorata 

dalla ignoranza e dalla criminalità. A 
questa sola cordizione il nostro ope 
raio, che pur La cià sugli)altri popoli 
alcuni vindisentibili. meriti di superio 
rità, 4 questa sola ‘eondizione, passerà 
fra i «desiderable » e farà rispettare 

il bel nome d’Italia. 
Con questo aueurio chiudo,.non sen 

za prima inviare la. mia pubblica espres 
gionté di i 
l’ottimo..P. Piemonte, ai RR. PP. Sca 
labriniani, Stimatini,;e Frane escani, per 
lavmeraviogliosa e benefica. loro attivi/! 
tà e per la cordiale assistenza usatami. 

Sac, Luigi Ridolfi 

140° della Soc. Op. Catt. di PI. S. Udine 
40.0. anno di. fondazio 

ne del Sodalizio, la Presidenza farà ce 
lebrare dall’Ass. Ecel. una S. Messa 
ella chiesa Gella Purità, domenica 7 

corr., alle ore 9 ant., alla quale inter 

verranno tutti 1 soci. 
In chiesa verrà esposto. il vessillo 

della. Società. Dopo la cerimonia reli 
ciosa, i soci si raduneranno nella sala 
sociale dove il Segretario terrà un fer 

;ivorino inerente alla erande solennità 

Rigorrendo il 

a Roma, nel prossimo anno 1925 nella! 

Tnrico Margreth 100; 

sio. 

ammirazione e eratitudine al|   

Friulano e ii a 
Arcivescovo. 

erande P Heerinaegio 

da S., E. Mons. 

Comunalia 
comune 

nato 

.- Le cosa ‘cel 
come vanno. | 

Fare e non fare è il programma mas 
simo dei capi che interinalmente reg 

sono purttppo le sorti ingloriose del 
nostro Coviune, Di fatto da più mesi 
le euidovie del tram sono accatastate 

lungo il Viale V emezia ed attendono la 
messa in opera. Sembrano i rottami di 

Caporetto in attesa d’una pellicola da 
cine. i 

Ci vogliono proprio degli anni per 
finire un lavoro progettato nel 1920, 

ed iniziato nel 19242 

Spezzotti finanziere 
C'è un disposto di legge che autòriz 

za le autorità a cedere alla industria 
privata i servizi che risultano passivi. 

Ora il « Giornale del Commercio », 
facendo seguito anche alla nostra po 
lemica, nel dare il resoconto del bilan 
cio delle « Pompe funebri » dopo aver 
notata che ja gestione apportò un gii 

le di 40 mila lire così conclude: 

nostro vanno, 

Ro giustificare il pro ovvedimento, per 
chè il servizio in regime di municipaliz 
zazione nona cava luogo ad ineonvenien 
ti di sorta mentre dopo l’assunzione 
da parte dei s!9°g. Cicinelli e Compagni 
(ci teniamo a pluralizzare perchè die 
tro il paravento di Agostino Cicinelli 
ci devono essere i finanziatori) è piom 
bata all’ufficio Sanitario ‘Comunale una 
valanga tale di proteste e di reclam@ 
da terrorizzare i dirigenti dell’ufficio 
stesso e da impressionare il buon cav. 

Binnma treppo affaticato da altre 

eravi tioni. 

cià 
qUes 

Perciò noi nuovamente IRSA 

che si ridarà al servizio la gestione in 
economia che è più seria e più mora 

le ». 
Se veramente l’ece. Spezzotti Com 

missario Prefettizio ha voluto salvare 

da un fallimento le esauste finanze co 
munali con le Pompe funebri, si è di 

mostrato un finanziere meraviglioso. 

Teatrino di Via Rivis. 
Domenica 7 dic. alle ore 19.45 i gio 

vani del Circolo di S. Nicolò rappre 
senteranno nel teatrino di Via Rivis 
N. 8 la brillantissima commedia in 8 
atti: « Il Capocomico Tromboni ». 

La imponoatissima assemblea 
della Gioventù Cattolica Friulana; 

Domenica matitina, mella sala del 
Circolo « Lelio 

liea Friulana. 

La sala era oremita di circa 400 9 gio 

vani delegati, arrivati da ogni parte 

della provincia. 

Erano presenti le più illustri parso 
ne del mondo cattolico friulano. 

‘La riunione riuscì veramente gran 
diosa, tanto per il numero dei parte 
panti quanto per la disciplina dimostra 
ta dai congressisti. 

Parlò dapprima il Presidente della 
Guini Gioventù Cattolica Veneta, avv. 

dani, il quale con elevata parola porcò 
il saluto cordiale della Gioventù Cat 
tolica veneta additando ai presenti il 
cammino aspro e difficile che rimane 

ancora da percorrere. 

Prese la parola quindi, il chiaro pro 
fessore avv. Carlo Bressani, il quale 
portò il saluto degli Studenti Universi 
tari e dimostrò, ed esaltò la potenza | - 
spirituale cell’ adunata. 

Il Pres. Federale e Consigliere Naz. 
Schiratti, fece una ampia relazione mo 
rale e finanziaria dell’anno trascorso 
s’intrattenne su aleune questioni atti 

renti all’oreanizzazione. 
Interloquirono molti. altri fra ; qua 

li il dott. Selan, don Urtovie, Mario Ga 

staldi, don Comelli, il comm. Brosa 
dola. 

L’assemblea ha eletto il muovo Consi 
glio per l’anno 1925-26 così composto: 

Schiratti, prof. Di Giorgio, ing. 
Garlatto, prof. avv. Bressani, rag. Bla 
soni, rag. Barbina, rag. Vicario, Sig. 
Peverini e ‘aun Pezzetta. si 

I presenti hanno elevato concordi un 
alto grido di fiera protesta contro le 
violenze ed hanno reclamato il diritto 
dii miscito. nelle manifestazioni con de 
proprie..bandicre e di ogni libertà ‘el 
vile. 

Le elezioni . avvenute -dimogtraghà 
che l’asssmblica ha interamente appro|@ 
vato l’opara della Giunta cessata e da 
ta la sua, fiducia piena per l'avvenire. 

» ® Li 

Elezioni della Presidenza 
della Giunta Federale della G- C.L 

Alla prima riunione (della Giunta 

Federale auova fu eletta la presidenza 
così composta: Presidente è rinnovato 

il dott. S-hiratti; vicepresidente inno 
vato it dott. Bréssani, segretario rinilo 
vato il m. 7. dom O. Comelli, 

Le 
per l'avvenire. 

TERZ' ORDINE DOMENICANO 

Domenica ‘7 corr. avrà, luogo nella 
chiesa di :S. Pietro Martire alle ore 

16 (4 pom.), la adunanza mensile de 
| 

circostanza dell’anno Santo, e per ani! eli ascritti ‘al Tae Domenica 
mare eli ascritti. a prender parte al: 

* 

no. 
z 

Miehelini», segni Us; 
semblea. generale della Gioventù Catto | 

speranze più liete. ci arridoxno | 

- Bollettino di Barbana 

E” uscito il 6.0 numero de « La di 
donna di Ba:bana » riec Ge illustra 
to. Sommario: Tota pulera es! — Il San 
tuario di Barbana:; Cenni storici — Na 
tale — Memorie di un raggio di sole, 
Bozzetto — Per Mariam ad Jesum — La 

Sorgente di Grazie — Impressioni di 
un. pelleerino a Lourdes — Echi. dal 
Friuli — Cronaca del Santuario — Indi 

ce del Semestre 1924. 

La Direzione ed Amministrazione 
sta preparando ai suoi lettori uma sor 
presa per il prossimo anno. Il periodi 
co sarà ingrandito e dotato di una ar 

tistica copertina. 
nia e ig 

ASSOLUZIONE 

Gipvedì sera è stata emessa la sen 
tenza nel processo Balbo—-« Voce he 
pubblicana ». La « Voce Repubblicana » 
è stata assolta perchè il fatto non co 
stituisce reato, non ravvisando il Tri 

bunale nell’articolo ineriminato gli e 
tsremi della diffamazione. L'on Balbo 

è stato condannato al pagamento delle 
spese processuali. 

CARLO LIVA —  RSvontibile 

«Nè ragioni di indole morale posso ATO Grafiche Coop. Friulane — UDINE 
  

®. ‘9 en }i iù | bi E T ( 

Diergiovanni Barei -Morsano al Tagi. 
RAPPRESENTANTE 

Società “Montecatini, Mineraria ed agricola di Milana 
CAPITALE L. 300.000.000 

Superfosfati 
Solfato di rame 
Zali 
Solfato e Nitrato ammonico 
Calciocianamide 
Sali potassici 

Acidi ed altri prodotti chimici per |’ agticole. 
tura e l’industria.       
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“Giannetto 
Salita Castello NI. 

- STUFE TERMOFORI 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
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Toopetativo Re È: 
3 ea del Fri di 

( Società Anonima Cooperativa a Capitale 

Capitale Sociale L. 106.500 Riserva L 4 

AVVISO DI CONVOCAZION 
Per il disposto dell’Art. 31 dello St 

tuto Sociale i Signori Soci sono con- 
3, vocati in Assemblea generale Straordi- || 

Domenica 11 naria per il giorno di 

Gennaio 1925 alle ore 9 
la del teatro Cerradini 
del Friuli. per discutere il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1, Modifiche allo Statuto; 
2. Autorizzazione 

provvedere per la costruzione d 
vi locali per l’Essiccatoio, con ne 
va assunzione della spesa ccecorrente; 

3. Ratifica della delibera Consigliare 
N. 8 sull’oggetto: Portare a carattere 
continuativo. il contributo di 1. 1000 
(mille) annue a favore della Cattedra 
Ambulante Provinciale di Agricoltura. 

IL PRESIDENTE 
GC. Narducci. 

ant. nella Sa- 

- 

Si prega \ivamente a voler interve-|: 
nire, poichè a mente dell’Art. 36 del 
lo Statuto Sociale, l'Assemblea non po- 
trà deliberare sul primo oggetto del- 
l'Ordine del: giorno, se non. presenti 
tanti. Sosi,. quanti rappresentano la 
metà del Capitale Sociale. 

MALATTIE NERVOSE 
UDINE - Piazzale 26 Luglio - Telefono 518 

DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 
Prof. G. Calligaris.- Dott. Cav. S.. Pascoletti 

Abbonatevi a “il Friuli,, 
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Penazzi - 

in_S. Daniele 

al a 30 al 
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PARAMENTI È 

Carto Batti Ricamatore - HILANO Via Lazzaretto n. 8-40 
Ricami in oro - Argento e Seta 

PREZZI ONESTI - i 

Soiegare ciò che si desidera Provati va 
  

  

GABINETTI DENTISTIC 
| E DI PROTESI DENTARIA © 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

Pesio Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 

% 

  

  
    

  

Malattie  Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve : ore 13 - 16 

Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cura per Matattie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle 15-17 
Telefono N. 3.60 = 

udine = Via Cussignacco Is - Udine 

Prof. Dott. SILVANO MENGHETTI 
Docente nel Ri Istituto di Studi Sup. iu Firenze 

già in repaiti chitùrgici specializzati di Parigi di Narbasre e 
in cliniche della Germania se 

Consultazioni di Chirurgia 
. Vie oriaazie « Eédoscopie : dell’ apparato paggrento UDINE 
Via Mapin dalle 13 alle 17 - TRICESIMO dalle 8 alle 
12: CASA DICURA sulla collina, a 5 minuti. dal tram. 
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Utline 
Materiali La - Impianti 

- LAMPADARI FUSTI PER ABAT - JOURS | 

  

Sconto speciale agli Elettricisti e rivenditor, 

DVD ADE 

NEV YORH, 439 34 WU 

UNDERWOOD TYPEWRITER WINS NINETEENTH CONSECUTIVE WORLD 
TYPEWRITER CONTEST NATIONAL BUSINESS SHOW ULBERT TANGORA ‘ 
RETA!NING TITLE HUNBRED THIRTY NET WORDS MINUTE ONE HOUR 

INTERNATIONAL RULES ALL 
UNDERWOODS: “ UNDE RWOOD ,, 

Traduzione : : 

conformemente tegolamento internazionale. 
i 
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resima gaca dattilografica 

9808: Ia w 
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WINNERS USE D 

mondia 5A Cons eentiva alla 3 
Ulbert Tangora detiene titolo centotrenta parole node al mi- 

Tutti.1. vincitori usarono. 
UNDERWOOD TYPEWRITER C.o0 

Udine, Via Manin 15, Tel. 4î 

91910 ‘91980   
 


